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INTRODUZIONE 
di Enzo lacchetti 

Nel 1996 è uscito per la prima volta, quasi per gioco, questo disco 
scritto insieme al mio amico Lanfranco Perini. Mi ricordo benissimo la 
motivazione che allora ci spinse a scrivere LA VERA STORIA DI 
BABBO NATALE. Lo facemmo per i nostri figli. Eravamo in pena per sti 
bimbi che ogni Natale dovevano sorbirsi le solite storie, le solite canzoni. 
Ecco che allora, con un po' di mestiere e un po' di presunzione, abbiamo 
scritto questa storia e queste nuove canzoni natalizie senza nemmeno 
farci sfiorare dal pensiero che potessero avere il successo di Jingle Beli 
oppure di Happy Christmas. Infatti non hanno avuto successo da questo 
punto di vista e noi, sapendolo già, non ci siamo nemmeno rimasti male. 
Ma dal 1996, ogni Natale, la nostra storia fa capolino e si è sparsa piano 
piano a macchia d'olio, anche senza il sostegno di nessuna potenza 
commerciale. Cosicché molte scuole, dalle più piccole alle più grandi, 
hanno cominciato a scriverci chiedendo i testi e le basi delle canzoni per 
poterla rappresentare nel proprio saggio natalizio. 

QUESTO È OGGI IL NOSTRO SUCCESSO. 

E stavolta, per alimentare lo spirito creativo di tutti i ragazzi che, come 
allora i nostri figli, sono stufi delle solite storie, rimettiamo in giro il nostro 
disco accompagnato da un libro, da una sceneggiatura, dalle basi e 
sottofondi musicali, dai consigli per come realizzare i costumi e la 
scenografia. Insomma, tutto ciò che serve per una vera e propria 
rappresentazione teatrale. 
Divertitevi allora a mettere in scena "LA VERA STORIA DI BABBO 
NATALE", ma soprattutto fate divertire i vostri ragazzi a recitarla. Coloro 
che l'hanno già fatto giurano che è stata una bellissima esperienza. 



LA VERA STORIA 1>1 BABBO NATALE 

PERSONAGGI E INTERPRETI 

IL NARRATORE 

GLI GNOMI 

IL CAPO DEGLI GNOMI 

SEI BABBI NATALE 

DUE RENNE 

GIOCATTOLI: 

Braccio di Ferro, Olivia, 
il Gatto e la Volpe, Pinocchio, 
la Pantera Rosa, Aladino, 
il Gatto Silvestro, Titty, 

Paperino, il Re Leone, ecc. 

MARTINO 

IL CORO 
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Può essere uno scolaro vestito da 
adulto, oppure un insegnante ... , o
perché no, un genitore. 

Più sono meglio è. 

È il più anziano tra tutti gli gnomi, deve 
avere voce forte e squillante. 

Ma possono essere anche di più 

Quattro ragazzi: due per ogni renna 
(Vedi disegno a pag. 12). 

Trattandosi di personaggi-giocattolo 
dovranno muoversi e parlare come

marionette. I personaggi qui riportati 
sono puramente indicativi; ognuno, 
secondo le proprie esigenze, potrà 
sostituirli o aggiungerne altri. 

Il figlio del Narratore 

Canterà le canzoni a bordo scena 



CONSIGLI PER LA MESSA IN SCENA 

Nel disco, insieme alla storia recitata da Enzo lacchetti, troverete le basi 
delle canzoni e alcune musiche che potrete usare a vostra discrezione 
come sottofondi alla voce del narratore o alle parti recitate. 
In questo modo potete dilatare i tempi di quanto vorrete, per i cambi 
costumi o di scena. 
Fate quindi sì riferimento alla storia già incisa, ma reinterpretatela a 
seconda delle vostre possibilità, spazi ed esigenze tecnico-artistiche. 
Per agevolarvi in tutto ciò vi accorgerete che la sceneggiatura è un po' più 
lunga del parlato inciso nel disco e in alcuni casi vengono aggiunte parole 
per dare più valore ai vari personaggi. 
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LE SCENOGRAFIE 

Bisognerebbe riprodurre con fantasia almeno 3 ambienti sotto forma di 
"fondali". 
Il PRIMO è il bosco da dove il narratore intravede a un certo punto la casa 
di Babbo Natale. Un paesaggio innevato tipicamente nordico e natalizio. 
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IL SECONDO fondale deve rappresentare l'interno della casa dei Babbo 
Natale, dove gli gnomi stanno impacchettando i regali per quasi tutti i 
bambini del mondo per poi caricarli sulle slitte, pronti per le consegne. 
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IL TERZO fondale deve dare l'idea di una casa ai giorni nostri da dove il 
narratore alla fine viene svegliato dal suo bambino che trova tra i suoi doni 
il computerino rotto del sogno. 

Per riprodurre questi ambienti la cosa più semplice è disegnarli e dipin­
gerli su fondali di cartone o cartapesta. Sistemati tutti e tre sullo sfondo 
del palco, e sovrapposti per ordine di apparizione, all'occorrenza basterà 
togliere quello davanti per far comparire quello successivo. 
Oppure, come awiene in teatro, possono essere appesi a delle cantinel­
le e quindi arrotolati o calati dall'alto al momento opportuno. 
Questi fondali devono dare l'idea dell'ambiente che andiamo a rappre­
sentare e potranno essere grandi o piccoli a seconda dello spazio e 
dell'altezza del palco utilizzato per la rappresentazione. 
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ATTREZZERIA 

• Occorrono alcune slitte (quattro o cinque), anche se soltanto due di 
queste verranno effettivamente trainate dalle finte renne.
• Pacchi e pacchetti natalizi.
• Il bastone per il Capo degli Gnomi per annunciare i Babbi Natale.
• Un computerino giocattolo.
• Grandi bandiere dei paesi di provenienza dei Babbi Natale.
• Un faretto direzionale.
• Un lettore di Compact disc o un Computer per le musiche.
• Se la rappresentazione dovesse awenire in ambienti grandi e con 
parecchio pubblico, servirebbe anche un impianto audio e dei 
microfoni. 

Questi sono gli oggetti fondamentali. Tutto quello che riuscirete a trovare 
in più, farà parte della vostra creatività e, ahimè, anche dei vostri mezzi 
economici. 
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I COSTUMI 

Servono costumi da GNOMI, in quantità, a seconda di quanti saranno 
gli gnomi. 

IL CAPO DEGLI GNOMI 
ha un vestito diverso da 
tutti gli altri gnomi. Più 
appariscente, più 
elegante, più luccicante. 
Per esempio, se i vestiti 
degli Gnomi sono verdi e 
marroni ... , il suo sarà un 
vestito giallo con un 
mantello blu elettrico. 
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